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OGGETTO:  PROGETTO  “SHAPING  FAIR  CITIES  _  INTEGRARE  L'AGENDA  2030  NELLE 
POLITICHE  LOCALI  IN  TEMPI  DI  GRANDI  MIGRAZIONI  E  DI  FLUSSI  DI  RIFUGIATI”  _ 
AFFIDAMENTO AI SENSI ART. 36, COMMA 2 LETT. A) DEL D.LGS. 50/2016 DI UN SERVIZIO DI 
SOMMINISTRAZIONE,  INSERIMENTO  RISULTATI  QUESTIONARI  IN  APPOSITO  FORM, 
ELABORAZIONE ANALISI E RESTITUZIONE RISULTATI CON REPORT REDATTO IN LINGUA 
INGLESE NELL’AMBITO DEL PROGETTO _ CIG  Z27245A493

IL DIRIGENTE

Premesso
 che con deliberazione di Consiglio Comunale n.193 del 22/12/2017 sono stati approvati il Bilancio 

di Previsione 2018 -2020 e il D.U.P. [Documento Unico di Programmazione];
 che con deliberazione di  Giunta  Comunale del  12/04/2018,  n.  60,  è stato approvato il  Piano 

Esecutivo di Gestione dell’esercizio 2018, nel quale sono stati fissati i requisiti ex art. 169 del 
D.Lgs. 267/00; 

 che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 28/5/2018, immediatamente esecutiva, è 
stata approvata la Variazione al Bilancio 2018-2020, al D.U.P. e ai relativi allegati;

 che  con  delibera  di  Giunta  Comunale  28/06/2018  N.  116  è  stato  approvato  il  "Primo 
aggiornamento del Piano esecutivo di gestione 2018 a seguito della “Variazione al Bilancio 2018-
2020,  al  DUP e ai  relativi  allegati”  approvata con  Delibera di  Consiglio  Comunale n.  57 del  
28/5/2018, dichiarata immediatamente esecutiva;

 che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 82 del 23/7/2018, immediatamente esecutiva, è 
stata approvata la “Verifica della salvaguardia degli equilibri di Bilancio ai sensi dell'art. 193 del 
D.Lgs.267/2000. Variazione di assestamento al Bilancio di previsione finanziario triennio 2018-
2020 e relativi allegati.”;

 che con provvedimento n. 55193 del 27/04/2018, il Sindaco ha attribuito, sino alla scadenza del 
proprio mandato, all’Arch. Massimo Magnani incarico di Dirigente dell’Area “Area Competitività, 
innovazione sociale, territorio e beni comuni”, conferito ai sensi dell’art. 13 – Sez. A del vigente 
Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;

Richiamati
 la Legge 125/2014 (Disciplina Generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo) che 

riguarda la cooperazione internazionale in Italia e nella quale è ribadito e valorizzato il ruolo degli 
Enti Locali nelle politiche internazionali di cooperazione tra territori ed in particolare l’art. 1, comma 
2 che individua i principali obiettivi della cooperazione internazionale allo sviluppo:
 sradicare  la  povertà  e  ridurre  le  disuguaglianze,  migliorare  le  condizioni  di  vita  delle  

popolazioni e promuovere uno sviluppo sostenibile,
 tutelare e affermare i diritti  umani, la dignità dell’individuo, l’uguaglianza di genere, le pari  

opportunità e i principi di democrazia e dello Stato di diritto,
 prevenire i conflitti, sostenere i processi di pacificazione, di riconciliazione, di stabilizzazione  

post-conflitto, di consolidamento e rafforzamento delle istituzioni democratiche; 
 il Libro Bianco della Cooperazione che pone l’accento sul ruolo della partnership pubblico privata 

e sul  valore del fare sistema nel promuovere e sviluppare percorsi di cooperazione allo sviluppo 
capaci di essere leva per percorsi di internazionalizzazione dei territori (Ottobre 2012);

 l’ Agenda 2030 – la nuova Agenda delle Nazioni  Unite per lo sviluppo globale e locale -  che 
riconosce nel ruolo dei territori, delle sue amministrazioni, dei cittadini e nella collaborazione tra 
tutti gli attori locali e globali la leva chiave per combattere la povertà e offrire migliori condizioni di  
vita per tutti;

 l’art.1 della Legge regionale 12/2002 che riconosce gli  Enti  Locali  come soggetti  promotori  di 
azioni di cooperazione internazionale;

Considerato

 che dagli anni 70 il Comune di Reggio nell’Emilia è stato precursore dei primi progetti di solidarietà 
e di cooperazione decentrata sviluppati a livello italiano in particolare verso il Mozambico e altri  
paesi dell’Africa Australe; in questo contesto il Comune di Reggio Emilia ha sempre agito come 
facilitatore di relazioni tra i  partner mozambicani e attori del suo territorio, al fine di rafforzare  
relazioni e partenariati territoriali e favorire lo scambio di know how e competenze tra le diverse 
comunità;

 che  l’Amministrazione  comunale  ha  deliberato  (I.D.  n.  134  del  14/06/2010  P.G.  n.  11541) 
“l’Approvazione proposta di un “Patto di gemellaggio” fra la città di Reggio Emilia e la città di  



Pemba per lo sviluppo dei rapporti di amicizia e cooperazione”, che è stato in seguito siglato a 
Reggio Emilia il 07/05/2012 e a Pemba il 24/10/2016;

 che  l’Amministrazione  comunale  ha  deliberato  (I.D.  n.  98  del  24/04/2012  P.G.  n.  6896) 
“l’Approvazione della costituzione del Tavolo Reggio Africa per lo sviluppo dei rapporti di amicizia 
e cooperazione”;

 che nel 2015 in occasione di Expo Milano l’Amministrazione comunale ha promosso il Progetto 
AgricoltuRE coinvolgendo le Istituzioni di Mozambico, Sudafrica e altri paesi africani, oltre che la  
Fondazione per lo Sviluppo delle Comunità FDC di Maputo;

 che il 22/10/2015 in Sala del Tricolore il Comune ha sottoscritto il Patto di “Cooperazione per lo  
sviluppo degli scambi culturali e di attività professionali congiunte” tra il Consiglio nazionale degli 
architetti pianificatori e conservatori italiani e l’Ordine degli Architetti del Mozambico “Arquitrave”;

 che il Comune di Reggio Emilia è stato Partner nel Progetto AMITIE CODE _ AMITIE Capitalizing 
On Development (Rif. Contract n. DCI-NSAED/2014/338-472), finanziato dall’Unione Europea e 
presentato dal Comune di Bologna (Capofila e Coordinatore del Progetto stesso) nell’ambito della 
Call “Raising public awareness of development issues and promoting development education in 
the European Union” (Sensibilizzazione dell'opinione pubblica ai temi dello sviluppo e promozione 
dell'educazione allo sviluppo nell'Unione Europea) – EuropeAid/134863/C/ACT/MULTI”,  che ha 
avuto come macro obiettivo quello di lavorare con diversi territori sulla promozione del concetto di 
come la cooperazione internazionale  possa essere uno strumento di  valorizzazione, anche  in 
chiave di sviluppo economico, delle comunità di immigrati presenti sui territori locali; 

 che la città di Pemba il 23/10/2016 ha inaugurato l’ufficio di cooperazione decentrata “Casa de 
Bahia” , intitolando la sala a Reggio Emilia in occasione del 40° anno di solidarietà e cooperazione 
tra le due comunità;

Dato atto
 che l'importanza delle sfide e dei risultati  raggiunti nell'ambito della cooperazione allo sviluppo 

sono difficili da cogliere per la maggior parte dei cittadini europei; 
 che molte autorità pubbliche rilasciano dichiarazioni che sottolineano l'importanza della coerenza 

politica  per  la  cooperazione  allo  sviluppo,  ma pochissime risultano  poi  in  grado  di  tradurre  i  
contenuti dichiarazioni stesse in azioni pratiche; 

 che la formazione dei soggetti interessati sui temi della cooperazione allo sviluppo è in genere 
percepita dagli stessi come priva di un successivo effettivo impatto concreto; 

 che molti degli attori che operano in questo ambito trovano difficoltà a diffondere risultati e effetti  
del loro operato, in quanto solitamente lavorano con la stessa cerchia di beneficiari; 

Evidenziato
 che in data 10/10/2016 la Regione Emilia Romagna ha presentato in qualità di Partner principale, 

il  Progetto “Sahping fair  cities:  integration Agenda 2030 within local  policies in times of  great  
migration and refugees flows. A campaign and advocay project led and implemented by Las – 
Lot4-Option2” (Creare Città giuste: integrare l'Agenda 2030 nelle politiche locali in tempi di grandi 
migrazioni e di flussi di rifugiati. Una campagna ed un progetto di coinvolgimento attivo guidato e 
implementato dalle Amministrazioni Locali),  nell’ambito della chiamata per la presentazione dei 
progetti EuropeAid/151103/DH/ACT/Multi4 – Rising public awaeness of development issues and 
promoting development education in the Europea Union (Sensibilizzazione dell'opinione pubblica 
ai  temi  dello  sviluppo  e  promozione  dell'educazione  allo  sviluppo  nell'Unione  Europea)  della 
Commissione Europea International Cooperation And Development (Cooperazione internazionale 
e sviluppo);

 che  in  data  08/12/2017  Ia  suddetta  commisione  ha  comunicato  l’approvazione  del  Progetto, 
approvando condizioni e budget definitivi ed inviando copia del Subsidy Contract, da sottoscrive  
tra la Commissione Europea e la Regione Emilia Romagna;

Evidenziato inoltre
 che il Progetto avrà una durata di 36 mesi;
 che l'azione sarà guidata da un'autorità locale (Regione Emilia Romagna) in consorzio con altre 

autorità locali dell'UE (Alicante in Spagna, Patrasso in Grecia, Spalato in Croazia; Forlì, Reggio 
Emilia e Modena in Italia, Vejle in Danimarca e Falköping in Svezia),  coinvolgendo, inoltre, in 
qualità di co-richiedenti, due città extra UE (Pemba in Mozambico e Scutari in Albania);

 che il Progetto ha come macro obiettivo quello di lavorare con diversi territori sulla promozione del  
concetto di come la cooperazione internazionale possa essere uno strumento di valorizzazione, 
anche in chiave di sviluppo economico, delle comunità di immigrati presenti sui territori locali; 



 che l'azione promuove una comprensione  critica  del  ruolo  e  della  responsabilità  del  pubblico 
(responsabili  delle  decisioni,  governi  locali,  cittadini  dell'UE)  in  relazione  a  un  mondo 
interdipendente,  dando  forza  ad  un  coinvolgimento  efficace  per  raggiungere  uno  sviluppo 
sostenibile, garantendo la partecipazione di amministrazioni locali e città a livello locale e globale 
a sostegno delle dimensioni sociale, economica e ambientale dello sviluppo sostenibile, tenendo 
conto in primo luogo della sfida della migrazione; l’azione rafforzerà inoltre il coinvolgimento attivo 
di cittadini e stakeholders nella definizione ed attuazione di piani d'azione sugli obiettivi di sviluppo 
sostenibile a livello cittadino;

 che gli obiettivi generali del Progetto sono:
 contribuire a promuovere un approccio critico riguardo ruoli e responsabilità di Amministrazioni 
Locali e cittadini in relazione ad un mondo interdipendente;
 contribuire alla localizzazione degli SDG (obiettivi di sviluppo sostenibile) ed alla progettazione 
di una Agenda 2030 locale che assicuri l'effettivo coinvolgimento dei governi locali e delle città a 
sostegno delle dimensioni sociale, economica e ambientale dello sviluppo sostenibile;
 contribuire a rispettare la coerenza delle politiche per lo sviluppo nel processo decisionale 
locale,  specialmente  in  relazione  alle  migrazioni  contemporanee  (fenomeno  strutturale  e  non 
contingente) e a costruire un nuovo approccio per le istituzioni locali;

 che  l’obiettivo  specifico  del  Progetto  è  quello  di  sensibilizzare,  migliorare  la  comprensione  e 
coinvolgere attivamente decisori  locali,  funzionari  pubblici,  organizzazioni  della società  civile  e 
cittadini  nella  localizzazione  di  diversi  obiettivi  di  sviluppo  sostenibile  nei  paesi  coinvolti  nel 
Progetto,  promuovendo  il  ruolo  cardine  della  cooperazione  decentrata  e  dei  governi  locali  e 
aprendo la strada a un'Agenda 2030 locale;

 che  i  soggetti  coinvolti  nell’implementazione  del  Progetto  saranno:  governi  responsabili  delle 
politiche  locali  e  funzionari  di  altri  servizi  pertinenti,  organizzazioni  della  società  civile  (ONG, 
sindacati, imprese sociali, organizzazioni di base e organizzazioni culturali), università e studenti 
di dottorato, mass media (giornali locali, riviste e agenzie di stampa), cittadini dei comuni coinvolti  
e delle realtà locali;

 che i beneficiari finali delle attività del Progetto saranno direttamente i Paesi dell'UE coinvolti nel  
Progetto ed i loro 10 milioni circa di cittadini, le comunità di migranti e rifugiati che vivono in questi 
Paesi, la popolazione urbana di Pemba (Mozambico) e Scutari (Albania);

 che i risultati attesi del Progetto sono:
 maggiore comprensione e capacità di pianificazione riguardo la localizzazione degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile a livello di regioni e città;
 miglioramento della conoscenza delle sfide dello sviluppo sostenibile e dell'Agenda 2030 da 

parte delle autorità locali,  delle  organizzazioni  della  società civile,  delle  Università  e degli 
studenti;

 maggiore capacità  e condivisione di  metodologia  e strumenti  per  l'implementazione locale 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile;

 miglioramento dell'impegno politico e della capacità istituzionale di progettare un'azione locale 
per attuare i nuovi obiettivi prefissati nelle città interessate;

 maggiore  comprensione  critica  delle  interdipendenze  globali  e  coinvolgimento  attivo  dei 
cittadini,  dei  dipendenti  pubblici  e  dei  decisori  a  livello  locale  per  il  raggiungimento  degli  
obiettivi di sviluppo sostenibile universali;

 che le attività principali previste dal progetto riguarderanno:
 Ricerche e indagini (indagini e sondaggi per valutare l’opinione pubblica circa gli obiettivi di 

sviluppo sostenibile ed i fenomeni migratori; ricerca per individuare metodi per la stesura dei 
piani  locali  dell’Agenda 2030; implementazione di  una piattaforma di  apprendimento delle 
politiche  finalizzata  allo  scambio  di  pratiche;  consultazione  multilaterale  per  facilitare 
l'attuazione dell'Agenda nel settore politico pertinente);

 Rafforzamento delle competenze (implementazione di un kit di strumenti di formazione ad uso 
di responsabili delle politiche locali, funzionari pubblici e organizzazioni della società civile, da 
adattare a ogni contesto locale e da utilizzare nello svolgimento delle attività di formazione; 
avvio  di  attività  di  formazione internazionale rivolta  ai  formatori  e di  attività  di  formazione 
nazionali rivolte ai dipendenti pubblici e alle organizzazioni della società civile; attivazione di 
laboratori  per  il  rafforzamento  delle  competenze  rivolti  ai  cittadini;  organizzazione  di  una 
summer school per gli studenti universitari);

 Condivisione di strumenti attuativi (strumenti di comunicazione digitale / ICT, strumenti digitali  
per  la  valutazione dei  bisogni  a livello  locale)  per garantire sostenibilità,  partecipazione e 
coerenza tra bisogni e servizi forniti e per valutare profili e bisogni dei migranti e dei gruppi 
vulnerabili in una dimensione di genere;



 Monitoraggio dell'Agenda 2030 locale e coinvolgimento attivo dei soggetti coinvolti (sviluppo di 
un modello di monitoraggio e valutazione mirata a livello locale, produzione report, stesura 
documenti programmatici, linee guida e raccomandazioni)

 Campagna  di  comunicazione  e  media  (progettazione  piani  di  campagne  pubbliche, 
coinvolgimento  delle  organizzazioni  della  società  civile  e  delle  organizzazioni  culturali, 
comunicati  stampa  e  costante  lavoro  di  comunicazione  sui  media,  presentazione  dei 
documenti politici redatti ai consigli regionali e comunali per garantire il coinvolgimento della 
politica locale);

Sottolineato

 che per quanto riguarda le spese è previsto che Coordinatore e Partner sostengano le spese 
necessarie alla realizzazione di quanto di propria competenza in relazione alle azioni allo stesso 
affidate nell’ambito del Progetto, in conformità con il Grant Contract (contratto di esecuzione), il  
Partnership Agreement (Accordo di partenariato) ed il Budget di Progetto approvato; 

 che ciascun Partner riceverà un contributo massimo pari al 90% dei costi ammissibili approvati; 

 che il coordinatore trasferirà le somme adeguate ai rispettivi Partner attraverso n. 3 tranche  di 
pagamento: pre-finanziamento iniziale, ulteriore prefinanziamento, saldo finale; 

 che il Coordinatore trasferirà ogni rata con un ritardo minimo e non oltre quarantacinque giorni di 
calendario dalla ricezione delle stesse dalla Contracting Authority; 

 che ciascun Partner dovrà redigere e inviare relazioni periodiche al Coordinatore; ogni Report si 
comporrà di una sezione narrativa ed una sezione finanziaria e dovrà essere conforme al modello 
e alle istruzioni fornite dal Coordinatore; 

Dato atto

 che il dettaglio del Budget per l’intera durata del Progetto per quanto di competenza diretta del  
Comune di Reggio Emilia è il seguente: 

Voce di spesa Importo complessivo 
(in euro)

Risorse umane 93.575,00

Trasferte internazionali 9.380,00

Redazione e stampa materiali di comunicazione 5.000,00

Attività di ricerca 9.000,00

Traduzioni e interpretariato 2.000,00

Organizzazione e realizzazione conferenze e seminari 6.071,43

Contributi per campagne di sensibilizzazione e media 60.000,00

Costi indiretti 12.951,85

TOTALE 197.978,28

 che  il  cofinanziamento  del  Comune  di  Reggio  Emilia  pari  a €  19.797,83  quantificato  in 
valorizzazione di risorse umane, sarà garantito attraverso spese di personale dell’Ente per l’intera 
durata del progetto (tre anni); 

Dato atto
 che per la realizzazione degli obiettivi e delle finalità del Progetto il Comune di Reggio Emilia ha 

sottoscritto  specifico  accordo  di  partenariato  con  il  Coordinatore  di  Progetto  (Regione  Emilia-
Romagna - Servizio Coordinamento delle Politiche Europee, Programmazione, Cooperazione e 
Valutazione) redatto nell’ambito del quadro giuridico istituito dal Regolamento (UE) n. 233/2014 
del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio,  che  istituisce  uno  strumento  finanziario  per  la 
cooperazione  allo  sviluppo,  e  visto  il  Contratto  di  sovvenzione  -  Azioni  esterne  dell'Unione 
Europea  n.  CSO-LA  /  2017  /  388-138,  firmato  tra  l'Unione  Europea  (quale  amministrazione 
aggiudicatrice),  la  Regione  Emilia-Romagna (in  qualità  di  Coordinatore)  e  gli  ulteriori  soggetti 
beneficiari,  nonché  viste  le  condizioni  generali  applicabili  all'Unione  Europea  (contratti  di 
sovvenzione finanziati per azioni esterne);



 che,  nel  suddetto  accordo,  ciascun  membro  del  partenariato  transnazionale  si  impegna  a 
implementare  congiuntamente  il  Progetto  in  conformità  con  il  Grant  Contract  (Contratto  di 
sovvenzione) ed i suoi Allegati, con l’obiettivo di sostenersi a vicenda per il raggiungimento degli 
obiettivi del Progetto, producendo risultati qualitativi e conseguendo i risultati indicati nell’Allegato I 
(descrizione  dell’azione)  al  Grant  Contract  stesso,  nonché  a  sostenere  il  Coordinatore 
nell'adempimento degli obblighi nei confronti dell'Autorità contraente;

Evidenziato
 che per procedere con le attività di competenza del Comune di Reggio Emilia di cui al Progetto è 

necessario  procedere  all’affidamento  di  un  servizio  di  somministrazione,  inserimento  risultati 
questionari in apposito form, elaborazione analisi e restituzione risultati con report redatto in lingua 
inglese,m  in  cui  obiettivo  è  quello  di  investigare  l'opinione  di  gruppi  di  cittadini  sul  tema 
dell’Agenda 2030, sulle migrazioni e sul ruolo che le città possono avere per la promozione di uno  
sviluppo sostenibile;

Considerato
 che trattasi di spese volte ad assicurare il normale funzionamento del servizio;
 che il  D.L.  6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art.  1 prevede l’obbligo per le 

Pubbliche  Amministrazioni  di  provvedere  all’approvvigionamento  attraverso  gli  strumenti  di 
acquisto messi a disposizione dal Consip S.p.A.;

 che in corso di indagine per l’affidamento delle forniture/servizi in oggetto, questa Amministrazione 
è tenuta ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione 
da Consip e dalle  Centrali  di  committenza regionali  di  riferimento,  ovvero ad esperire  proprie 
autonome  procedure  nel  rispetto  della  normativa  vigente,  utilizzando  i  sistemi  telematici  di 
negoziazione sul  mercato  elettronico,  ai  sensi  dell’art.  26 della Legge 488/1999 e successive 
modificazioni ed integrazioni (art. 3, comma 166, L. 350/2003; art. 1, L.191/2004; art.1, comma 
16-bis, L. 135/2012 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 06/07/2012 n. 95 
recante disposizioni  urgenti  per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi  ai  
cittadini”);

 che, riguardo nessuno dei servizi  necessari,  sono attive  convenzioni  Consip  di  cui  all’art.  26, 
comma 1, della L. 488/1999 aventi ad oggetto beni e/o servizi comparabili con quelli relativi alla  
presente procedura di approvvigionamento;

Richiamato l'art. 32, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 che stabilisce che prima dell'avvio dell'affidamento 
dei contratti pubblici le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti decretano o determinano 
di contrarre individuando gli  elementi essenziali  del contratto e i  criteri  di selezione degli  operatori 
economici e delle offerte;

Ritenuto
 di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 7 del D.L. 52/2012, convertito in Legge 94/2012; 
 di procedere all'affidamento utilizzando il  Mercato Elettronico di  CONSIP attraverso procedure 

negoziata  RDO,  aperta  a  tutti  gli  operatori  abilitati  sul  portale  CONSIP  al  Bando:  Servizi  di 
Informazione,  Comunicazione  e  marketing  _  Categoria:  Ricerca  di  mercato  ed  economica, 
indagini  e  statistiche  _  Sottocategoria  3:  Marketing,  Comunicazione,  Pubblicità,  Social  Media, 
Ricerca di Mercato _ CPV: 79300000-7;

 di addivenire alla scelta del contraente, ai sensi dell'art. 95, comma 2 e comma 4, lettera b) del 
D.Lgs.  50/2016  mediante  il  criterio  del  prezzo  più  basso,  in  quanto  trattasi  di  servizio  con 
caratteristiche standardizzate;

Rilevato
• che, in merito all’affidamento  ai fini dell’individuazione dell’operatore economico cui affidare, in 

aderenza ai principi di cui all’art. 36, comma 1, lett a) del D.Lgs. 50/2016 ed in assenza di elenchi  
fornitori  che abbiano manifestato il proprio interesse a partecipare all’affidamento in oggetto, si è 
proceduto tramite pubblicazione di RDO aperta a tutte le imprese iscritte al Bando Consip sopra 
richiamato, con prevista aggiudicazione dell’appalto con il criterio del prezzo più basso, trattandosi 
di servizi con caratteristiche standardizzate (RDO n. 2014295);

• che hanno presentato offerta le seguenti Ditte 



Nominativo partecipante 

PIRENE

MODUS OPERANDI SNC DI ALESSIO VERSACE & C.

KAIROS CONSULENZA E RICERCHE SRLS

COMMUNICO SRLS

QUAERIS SRL

QUESTLAB SRL

DEMETRA OPINIONI.NET SRL

DGE SYSTEM SRL

 che  il  sistema  Consip  con  riferimento  alla  RDO  in  oggetto  ha  automaticamente  effettuato  il  
sorteggio (vd. immagine sottostante), senza evidenziare anomalie

Dettagliato quanto sopra e dato quindi atto della graduatoria finale definitiva per l’aggiudicazione del 
servizio di somministrazione, inserimento risultati questionari in apposito form, elaborazione analisi e 
restituzione  risultati  con  report  redatto  in  lingua  inglese,m in  cui  obiettivo  è  quello  di  investigare 
l'opinione di gruppi di cittadini sul tema dell’Agenda 2030, sulle migrazioni e sul ruolo che le città  
possono avere per la promozione di uno sviluppo sostenibile di cui alla RDO n. 2014295 aperta a tutte 
le imprese iscritte al Bando Consip Servizi di Informazione, Comunicazione e marketing _ Categoria:  
Ricerca  di  mercato  ed  economica,  indagini  e  statistiche  _  Sottocategoria  3:  Marketing, 
Comunicazione,  Pubblicità,  Social  Media,  Ricerca  di  Mercato  _  CPV:  79300000-7,  con  prevista 
aggiudicazione dell’appalto con il criterio del prezzo più basso:

Nominativo partecipante Offerta 
presentata

(in Euro
Iva esclusa)

PIRENE 2.489,00

MODUS OPERANDI SNC DI ALESSIO VERSACE & C. 3.349,00

KAIROS CONSULENZA E RICERCHE SRLS 3.440,00

COMMUNICO SRLS 3.950,00

QUAERIS SRL 4.250,00

QUESTLAB SRL 4.399,00

DEMETRA OPINIONI.NET SRL 4.400,00

DGE SYSTEM SRL 4.900,00

Si procede pertanto ad aggiudicare l’appalto alla Ditta PIRENE (Via della Sforzesca n. 1, 001000 
Roma, P.Iva 04991070485) tramite l’utilizzo della piattaforma Consip ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 
207/2010, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del D.L. 52/2012, convertito in Legge 94/2012, in 
quanto l’offerta dalla stessa presentata è risultata quella con il prezzo più basso nel contesto della  
procedura esperita (importo pari  ad € 2.489,00 iva esclusa),  dando atto che la sottoscrizione del 
relativo contratto avverrà in forma di scrittura privata non autenticata secondo le modalità previste 
dalla piattaforma informatica del Mercato Elettronico utilizzata, a seguito dell’esecutività della presente 
Determinazione;



Precisato che
 le clausole negoziali essenziali sono contenute nella lettera invito e descrizione del servizio (Rif.  

Allegato  A),  nonché   quanto  previsto  dalla  disciplina  del  Bando  Servizi  di  Informazione,  
Comunicazione e marketing _ Categoria: Ricerca di mercato ed economica, indagini e statistiche 
_ Sottocategoria 3: Marketing, Comunicazione, Pubblicità, Social Media, Ricerca di Mercato _ 
CPV: 79300000-7 del mercato elettronico di Consip;

 sono stati condotti gli opportuni accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione degli affidamenti in oggetto e che non ne sono stati riscontrati e che pertanto non 
è necessario provvedere alla redazione del DUVRI in quanto trattasi di servizi di mera fornitura in 
conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. 81/2008 e, conseguentemente,  
non sussistono costi per la sicurezza;

 è stato recepito il documento DURC dell’affidatario ai sensi dell’art. 2 della L. 266/2002 con il 
seguente esito: positivo fino al 17/10/2018 prot. INAIL_12104409;

 in conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3, L. 136/2010 come 
modificato con il D.L. 187/2010 convertito in Legge 217/2010, al presente approvvigionamento è 
stato attribuito il seguente Codice Identificativo di Gara (C.I.G) Z27245A493;

 in conformità all’art. 32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016 e all’art. 42, comma 1 lett. c) del vigente 
Regolamento per la disciplina dei contratti, il contratto verrà stipulato in forma di scrittura privata 
non autenticata secondo le modalità previste dalla piattaforma informatica del Mercato Elettronico 
di CONSIP;

 tutta  la  documentazione  relativa  alla  procedura  di  gara  e  alle  sue  fasi  sono  conservate  e 
archiviate a comprova dei rapporti tra le parti dalle registrazioni di sistema del portale Consip ai 
sensi art. 23 Regole del sistema di e-procurement;   

Evidenziato
 che sarà facoltà  dell'Amministrazione,  qualora in  corso di  esecuzione si  renda necessario  un 

aumento o una diminuzione della prestazione di servizio fino a concorrenza del quinto dell'importo 
del contratto, richiederne l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario, come 
previsto dall'art. 106, comma 12 del D Lgs 50/2016;

 ai sensi del Decreto Legge n. 95/2012, convertito nella Legge 7 agosto 2012 n. 135, art. 1 commi 
7 e 13, il contratto di prestazione di servizi potrà essere rescisso nell’immediato senza che la Ditta 
possa vantare alcuna rivalsa nei confronti dell’Amministrazione Comunale nel caso di intervenuta 
disponibilità  di  convenzioni  Consip  e/o  delle  centrali  di  committenza  regionali  che  prevedano 
condizioni di maggior vantaggio economico.

Precisato
 che le risorse per sostenere i suddetti  costi  verranno budgettizzate nelle voci  economiche del 

Progetto e che, pertanto, la spesa sarà imputata alla Missione 02, Programma 02, Titolo 1, Codice 
del piano dei conti integrato necessario per la definizione della transazione elementare ex art. 5 e 
6  del  D.Lgs.118/2011  1.03.02.02.999  del  Bilancio  2018,  al  Capitolo  22148  del  P.E.G.  2018 
denominato “Prestazioni di servizio per Progetto Shaping Fair Cities”, Codice prodotto-progetto 
2018_PG_0220, Centro di Costo 0102, contabilità Ambientale non rilevante, Capitolo finanziato 
con entrate da contributi regionali cui al Titolo 2, Codice del piano dei conti integrato necessario 
per la definizione della transazione elementare ex art. 5 e 6 del D.Lgs. 118/2011 2.01.01.02.001 
del Bilancio 2018, Capitolo 3508 del P.E.G. 2018, denominato “Contributo regionale per Progetto 
Shaping Fair Cities, codice prodotto-progetto P.E.G. 2018_PG_0220, centro di costo 0102;

Rilevato  che  ai  sensi  dell’art.  31  del  D.Lgs  50/2016,  il  responsabile  del  procedimento  (RUP)  è  
individuato nella persona del dirigente dell’Area “Area Competitività, innovazione sociale, territorio e 
beni comuni”, Arch. Massimo Magnani;

Attesa la competenza del Dirigente all'adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs.  
267/2000 e degli artt. 3 “Atti di organizzazione” e 14 “Competenze e responsabilità dirigenziali" del  
vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;

Atteso inoltre che sul presente provvedimento si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, parere 
favorevole  in  ordine  alla  regolarità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa,  così  come  prescritto 
dall’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

Visti 
 lo Statuto Comunale (art. 56 e 57);
 il D.Lgs. 267/2000 ed in particolare gli articoli 107 e 192;



 il vigente Regolamento Generale degli Uffici e dei Servizi;
 il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Reggio nell’Emilia;
 il D.Lgs. 50/2016 ed in particolare l’art. 36, comma 2, lett. a);
 il vigente Regolamento per la disciplina dei contratti ed in particolare l’art. 31;
 il D.Lgs. 81/2008 ed in particolare l’art. 26, comma 6;
 il D.P.R. 207/2010 Regolamento attuativo del Codice dei contratti, per le parti ancora in vigore;
 l’art. 26 della Legge n. 488/1999;
 la L. 266/05, art. 1, comma 173, nonché le indicazioni operative emanate dalla Corte dei Conti – 

Sezione  Regionale  di  Controllo  per  l’Emilia-Romagna  per  ottemperare  all’obbligo  di 
comunicazione di cui al comma in parola;

 il Piano per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità del Comune di Reggio  
Emilia 2018-2020, approvato con Deliberazione Comunale n. 33 del 01/03/2018;

 le Linee guida ANAC n. 4 di attuazione del D.Lgs. 50/2016 recanti “Procedure per l'affidamento 
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio dell'Autorità 
con delibera n. 1097 del 26.10.2016 e aggiornate al D.Lgs. 19.04.2017 n. 56 con delibera del 
Consiglio dell'Autorità n. 206 del 1.03.2018;

DETERMINA

 di provvedere per i motivi indicati in premessa all’affidamento di un servizio di somministrazione, 
inserimento risultati questionari in apposito form, elaborazione analisi e restituzione risultati con 
report redatto in lingua inglese nell’ambito del Progetto “Sahping fair cities: integration Agenda 
2030 within local policies in times of great migration and refugees flows. A campaign and advocay 
project led and implemented by Las – Lot4-Option2” (Creare Città giuste: integrare l'Agenda 2030 
nelle politiche locali  in tempi di grandi migrazioni  e di flussi  di rifugiati.  Una campagna ed un 
progetto di coinvolgimento attivo guidato e implementato dalle Amministrazioni Locali), nell’ambito 
della chiamata per la presentazione dei progetti EuropeAid/151103/DH/ACT/Multi4 – Rising public 
awaeness of development issues and promoting development education in the Europea Union 
(Sensibilizzazione dell'opinione pubblica ai temi dello sviluppo e promozione dell'educazione allo 
sviluppo  nell'Unione  Europea)  della  Commissione  Europea  International  Cooperation  And 
Development (Cooperazione internazionale e sviluppo), alla seguente Ditta:
_  PIRENE (Via della Sforzesca n. 1, 001000 Roma, P.Iva 04991070485) per un importo pari ad € 
2.489,00 iva esclusa (CIG Z27245A493);

 di accertare l’entrata di € 3.036,58 al Titolo 2, codice del piano dei conti integrato necessario per 
la definizione della transazione elementare ex artt. 5 e 6 del D.Lgs. 118/2011 come modificato dal  
D.Lgs. 126/2014 2.01.01.02.001, del Bilancio 2018, al Capitolo 3508 del P.E.G. 2018 denominato  
“Contributo  regionale  per  Progetto  Shaping  Fair  Cities”,  codice  prodotto-progetto  P.E.G. 
2018_PG_0220, centro di costo 0102;

 di impegnare la spesa di € 3.036,58 con imputazione alla Missione 09, Programma 02, Titolo 1,  
Codice del piano dei conti integrato necessario per la definizione della transazione elementare ex 
artt. 5 e 6 del D.Lgs.118/2011 come modificato dal D.Lgs. 126/2014 1.03.02.02.999, del Bilancio 
2018, al Capitolo 22148 del P.E.G. 2018 denominato “Prestazioni di servizio per Progetto Shaping 
Fair  Cities”,  Codice  prodotto-progetto  2018_PG_0220,  Centro  di  Costo  0102,  contabilità 
Ambientale non rilevante, codice identificativo gara (CIG) Z27245A493;

 di  dare  atto  che l’affidatario  è  stato  preventivamente informato  che  non sussistono rischi  da 
interferenza e che il costo della sicurezza è pertanto pari a zero;

 di  disporre  che il  pagamento del servizio svolto verrà effettuato a seguito di presentazione di 
regolare fattura debitamente controllateain ordine alla regolarità formale e fiscale e ottemperando 
a  quanto  disposto  dalla  normativa  relativa  all'obbligo  della  fatturazione  elettronica  e  della 
tracciabilità dei pagamenti;

 di  adempiere  agli  obblighi  di  pubblicità  di  cui  agli  art.  23 e  37  del  D.Lgs.  33/2013 (Decreto 
trasparenza), all'art. 1, comma 32 della L. 190/2012 ed all'art. 29 del D.Lgs. 50/2016;



 di  dare  atto che  ai  fini  della  contabilità  economica  il  suddetto  importo  costituirà  costo  per 
l’Esercizio 2018;

 di dare atto che, la spesa in oggetto non soggiaccie alle limitazioni di cui all’art. 6, comma 8 del 
D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2010; 

 di disporre l’invio al Servizio Finanziario per le procedure di cui all’art. 179 comma 3, 180, 181, 
183 comma 7 del D.Lgs. 267/2000, posto che lo stesso sarà efficace ed eseguibile solo dopo 
l’apposizione del visto di regolarità contabile;

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente 
firmatario 
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